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L'ex segretario socialista usa una frase drammatica 
dopo le nuove accuse per le tangenti miliardarie Enimont 
«Contro il Psi una campagna come quelle dei nazisti » V 
I comitati pro-Bettino: rischi la vita; devi fuggire all'estero 

«Se continua così tolgo il disturbo» 
Craxi minaccia il suicidio: non subirò altre ingiustizie 
«Se continuano cosi, tolgo il disturbo». Nel giorno 
dell'avviso di garanzia per l'affare Enimont Bettino 
Craxi lancia in un'intervista un segnale agghiaccian
te. Pensa al suicidio? Il figlio lo esclude, ma i suoi 
compagni di partito, sprofondati nell'angoscia do
po l'ultima tegola giudiziaria, descrìvono un quadro 
apocalittico. I comitati pro-Craxi: «Fuggi all'estero, 
intanto noi ti presentiamo alle elezioni». ; 

BRUNO MISEMNDINO 

• • ROMA. «Davvero Craxi di
ce che potrebbe uccidersi? Ma ' 
dai ». I socialisti che passeg- .-; 
giano in Transatlantico tra una C 
votazione e l'altra sgranano gli ' 
occhi davanti ai cronisti. La 
pnma reazione 6 di increduli- ' 
ta «Non ci pare proprio il ti- ' 
pò.. » La seconda, nel giro di j.' 
pochi secondi, è di sgomento. : 

Perchè dopo lo scoperchia- ': 
mento dell'affare Enimont, che • 
si pronta come la tegola giudi
ziaria più grave di tutte, per il .. 
partito e per il suo ex capo Bel- • - : 
tino Craxi la situazione 6 tale • 
che tutto è considerato possi- : 
bile Tanto che anche le antici-
Dazioni di un'intervista, a suo ' 
modo clamorosa, dell'ex-se-• 
gretario rientrano in un quadro -.,-
considerato dagli stessi piote- , 
gonisti, poco mene che apo- ,' 
cahttico. Bettino Craxi affida 
intatti al prossimo numero di 
Panorama una frase agghiac-
ciante -quanto sibillina:. «Se -
continuano cosi un giorno de
ciderò di togliere il disturbo». 
Domanda: in che senso? «Lo 

vedremo». Nel senso che se ne 
resterà all'estero? «No - rispon-
de-toglieròildisturbo...». -
- La paiola suicidio, non 

compare - mai, • ovviamente, 
nell'intervista ma la frase è le
gata a due concetti: il primo è 
che lui. in una situazione co
me questa, • è diventato un 
obiettivo possibile. II secondo 
è che lui non ha mai pensato 
alla prigione e al momento in 
cui incontrerà Di Pietro: «No -
risponde - non ci ho mai pen
sato. Ho già subito una grande 
ingiustizia, non ne vorrei subi
re altre».-Insomma Craxi, nel 
giorno in cui escono le rivela
zioni sull'affare Enimont, affer
ma di non vedersi proprio nel
l'abito del carcerato, ancorché 
eccellente. Gli amici e 1- com
pagni che lo conoscono su 
questo concordano. ' , ; . , . : . . • 

Ma il suicidio? È vero, il figlio 
Bobo dice che secondo lui Set- -
tino è forte e al suicidio pro-
pno non ci pensa, ed è vero 
che magan lo stesso Craxi è 

pronto a smentire interpreta
zioni cosi fosche. Ma gli altri 
socialisti sono di diverso avvi
so. «Suicidio? Lui è uno che ha 
il senso dello spettacolo», 
sdrammatizza all'inizio Siano- ' 
rile. Ma poi si fa serio: «Non 
scherziamo su queste cose, è 
uno che ha perso tutto». E un 
fedele come Rotiroti non si 
sente di escluderla del tutto 
un'eventualità del • genere: -
«Certo fa impressione, ki gene- -
rale se uno lo dice, nonio fa. 
Ma lui è uno che le cose che 
dice l'ha sempre fatte...». Sono 
uomini angosciati, gli exera-
xiani: «Ormai qui, qualsiasi co- , 
sa accade, è colpa nostra. Per
fino le bombe ci addebitano. . 
Lui sente tutto questo come 
profondamente ingiusto». • 

E infatti, nell'intervista, Betti
no Craxi vede i socialisti perse- • 
guitati come ai tempo del nazi- > 
smo: «Un amico israeliano mi 
ha detto che contro il Psi si è 

; scatenata una campagna tipo 
quelle di Goebbels- contro gli 
ebrei, > cosi ossessive che gli 

' ebrei a un certo punto si senti-
' vano colpevoli». Proprio cosi. Il 

Psi, partito messo all'angolo da ' 
Tangentopoli,' vive ormai in -
una condizione spaventosa. E ' 
l'affare Enimont potrebbe es
sere una sorta di «pietra tom
bale» sulle residue speranze di -
recuperare credibilità. Nell'af
fare, se sono vere le prime rive- -
lazloni. Craxi ha fatto la parte 

' del leone, garantendosi il 50% 
della tangente- una spartizione 
colossale targata Caf. anche se 
lo stesso Craxi, nell'intervista, 

dice che dietro questa sigla 
c'era solo «un'alleanza politica 
come tante altre».-«Il problema 
è - d i c e Paris Dell'Unto-è che • 
di tutti questi soldi si scoprirà 
che ai partiti e al Psi non è arri
vato un bel niente». Niente? • 
Non è il solo a pensarla cosi. : 
Qualcuno, come Piro, sospetta 
che in realtà quella maxi-tan
gente non sia mai esistita in 
quelle forme, ma nasconda 
I esborso per -la liquidazione -
dello stesso Cardini. «Del resto 
- afferma Mauro Del Bue - il '•• 
Psi è un partito che aveva mol- ;., 
te spese non coperte dal finan
ziamento pubblico, ma è an
che un partito pieno di debiti e 
senza grandi proprietà immo
biliari». -..-».„..„. . -.<- • .. 

Insomma, quei soldi potreb
bero non essere arrivati. E co
munque non in quelle dimen
sioni. Hanno preso altre strade 
e tutti hanno sospetti precisi: 
stanno in proprietà di singoli 
dirigenti o leader,- stanno in 
banche estero. • 

Ma la gravità della vicenda 
Enimont, per il Psi e la De, non 
sta solo nella dimensione della 
presunta maxi-tangente, -ma • 
nella qualità dei leader coin
volti e nel potere di ricatto che 
quella vicenda potrebbe aver 
determinato nei confronti de
gli stessi protagonisti. Claudio ; 

! Signorile, avversario di Craxi in ;\ 
' tempi non sospetti, se ne dice -
convinto. «Bisognerebbe riscri- < 
vere la storia del settimo gover
no Andreotti e della rinuncia di • 
Craxi ad andare a elezioni an
ticipate (era la primavera del 

'91 ndr). Adesso mi spiego 
tante cose e mi sento uno sce
mo. Andai da Craxi a perorare 
la causa delle elezioni antici
pate, spiegando perchè quel 
legame con la De era diventato 
una trappola. Lui sembrava 
convinto. Invece...». Eppure a 
sentire Craxi lui riunioni del • 
Caf per parlare della vicenda , 
Enimont non ne ha fatte e non 
ha mai preso una lira perso
nalmente. • Semmai, insinua 
Craxi, se dalla Montedison so
no partiti soldi, non sono an

dati solo alle forze di governo. 
• Quanto al futuro fa fosche 
previsioni. Per le bombe non • 
crede alla mano della mafia: 
«Qualcuno - dice -vuole crea
re un clima di completa paura, 
di tensione esasperata». «Sono ; 
bombe - prosegue - che si prò- ì 
pongono di aprire la strada a 
qualcosa, non di rovesciare 
qualcosa. 11 potere politico è 
già stato rovesciato, o quasi. : 
Vedo una mente avventurista, ; 
ispirata da una centrale ugual
mente avventurista». Un qua- • 

dro nel quale lui potrebbe en
trare nel mirino di qualcuno e 
per il quale i comitati prò Craxi 
gli consigliano vivamente di 
scappare all'estero. «C'è il ri
schio fortissimo di attentati alla 
sua vita», dice il presidente dei 
comitati Lullo, che ha visto re
centemente l'ex • segretario. II 
rischio sarebbe alto anche per
chè lo stesso Lullo dà per certa 
la presenza dell'ex-leader so
cialista tra i candidati alle pros
sime elezioni. Farsa o trage
dia? . . 

MSSMMl 
Bobo: «Ha avuto 
iriaèunà 

Il figlio racconta i timori di Craxi 

minacce 

«Mio padre ha una personalità forte e grande nel
l'ascesa e nella caduta». Bobo Craxi parla di suo 
padre e smentisce le ipotesi circolate in seguito 
alle sue parole ("se continua cosi tolgo il distur
bo"). Il figlio dell'ex segretario socialista confer
ma le minacce ricevute da Craxi e racconta gli ul
timi mesi (dopo la raffica di avvisi di garanzia) 
trascorsi in un'altalena di serenità e di tensione. 

ROSANNA LAMPUONANI 

L'ex segretario psi Bettino Craxi 

M ROMA. Non è semplice 
parlare con il figlio di quella 
frase del padre: «Un giorno to
glierò il disturbo». Perchè so- : 
no parole che possono sottin
tendere anche una decisione 
estrema. Ma cosa può signifi
care la risposta, a una do
manda di chiarimento: «lo ve
dremo»7 L'ex segretario del 

Psi, l'ex capo del governo, 
l'ex protagonista del CAF non 

. è un uomo che butta via le 
parole: dietro di esse c'è sem-

' pre un significato preciso. E 
' cosi ieri la frase di Bettino Cra
xi è stata interpretata come la 
minaccia di un possibile sui- ' 
odio. Ma Bobo non ci crede 
assolutamente. «Mio padre è 

una persona con una perso-
nalità forte e grande sia nel
l'ascesa che nella caduta». 

' Quindi chi ha ipotizzato che 
Craxi stia meditando il suici
dio sbaglia di grosso. 

Ma come intepretare quelle 
parole7 ;;.-.-•,....• 

Non vi si adombra affatto il 
suicidio: questa è un'interpre
tazione forzata, non corretta, 
anche se capisco che i recenti 
episodi di Cagliari e Gardini 
possano aver influenzato la 
<ettura. • •• ...-.,,.-,.-,..., ,•.•;..--•••;••.; 

; Come ha VÌMUIO Craxi que
ll i mesi di uscita dalla «ce
na politica? 

In questi mesi ho trascorso 
lunghe giornate accanto a 
mio padre e l'ho trovato sem
pre molto energico. È una di 

quelle persone con una per-
• sonalità che le rendegrandi e 

•-'; forti nei momenti dell' ascesa 
~ e nei momenti della caduta. 
, La sua vitalità mi fa pensare a ì 

tutto tranne che al suicidio. E 
vitale lo è sempre stato. E del ; 
resto non l'ho mai sentito fare 
simili ragionamenti. : • . . ; ; . 

. Ma conferma le minacce ar-
1 rivate a suo padre? . . 

; Problemi di sicurezza li ha da 
' tempo. A questi si aggiunge la . 

campagna violenta nei con-
•V- fronti di alcuni uomini politici 

che coinvolgono anche lui. • 
DI che tenore sono le mi-

• nacce? --
, Non so. So invece che lui ha 

scelto di reagire stando molto 
fuori dal paese, come ha già 
fatto, perchè sarebbe sbaglia
to vivere una vita blindata. E 

pensare che poi dicono che si 
è lontani dalla gente. > • 

Spenti a febbraio 1 riflettori 
•'. sulla ina segreteria, Craxi 

come ha vissuto nei mesi 
; successivi? DI lui si sa solo ' 

che è stato molto in Fran
cia, si leggono alcune sue 
dichiarazioni sul lavoro dei 
giudici, si seguono le sue 
vicende davanti alla giunta 
per le autorizzazioni a pro
cedere enull'altro. , ; : : 

In certi momenti vive con se
renità, in altri con apprensio
ne per motivi di sicurezza. Del 
resto certe cose cruente le si ; 
scrivono sui muri, le si dicono ' 
apertamente, come ha fatto 
Zeffirelli. E come si può vivere ' 
serenamente di fronte a que
ste cose? Lui prende precau
zioni, riflette. Certamente vor

rebbe trascorrere il più tran
quillamente possibile questa 
vicenda drammatica. Ma so
no sicuro che questo clima 
odioso prima o poi si sgonfe
rà, senza drammatizzare i fat- ; 
ti--- ^..-..-:,.:.:'.Jv.. :.--,-.>;., • . 

Suo padre ha citato un ami-
•.'.' co Israeliano che ha parla- ' 
' to di campagna contro il 

. Psi, paragonandola a quel
la condotta da Goebbels 
contro gli ebrei, che li por-

. tò a sentirsi colpevoli dav
vero. E proprio questo il 
clima che si vive all'interno l 

- delPsi? :.;-v^'-...v,v,.^w.>. 

É una cosa che ho sentito dire •' 
da molti compagni. La cam- ; 

pagna contro il partito è cosi 
forte che si è diffusa qualche ^ 
convinzione di essere colpe-. 
voli più di quanto non si sia : 

stati incolpati. Per i socialisti 
sta succedendo quanto ac
cadde per gii ebrei. Tutto na
sce dail'aver indicato in alcu
ne decine di politici i colpevo
li di tutti i misfatti, secondo il 
tipicc modo italiano di reagi
re. •• .-•.•/.:;>,,. :>••;-.... ,•••'.•. vi,.>. 

Ma lei riesce a dire "quan
to" sia stato colpevole il 

! P»I7 :=•' .':;- v^: '••-.'••• "•'•>•-
Come si fa a rispondere? Dico 
solo che c'era un sistema po
litico e finanziario in cui tutti 
erano coinvolti. Naturalmente 
i partiti di governo lo erano 
proporzionalmente • di ; più. 
Punto. .Ma tutti, nessuno 
escluso, erano colpevoli. Co
munque noi socialisti siamo 
stati condannati più di altri, 
questo si. A noi è capitata una 
dose superiore di condanne. ; 

Carcere per i giornalisti che pubblicano gli «avvisi». Ora esame in aula 

Passa con il voto degli inquisiti 
il «decreto salva-corrotti» 
Le norme «salva-corrotti» licenziate dalla commis
sione Giustizia della Camera dai partiti di Tangen
topoli e col voto determinante degii stessi inquisi
ti. Mani legate ai magistrati per avvisi e custodia 
cautelare, e ai giornalisti per il segreto istruttorio. 
Colaianni (Pds) denuncia «l'interesse privato in 
atti d'ufficio» dell'ex quadripartito e preannuncia 
«opposizione intransigente» in aula. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Adnana Vignen 
(Pds), che in commissione Af-
fan costituzionali s'era appena 
opposta al prescritto parere fa
vorevole sulla scandalosa ope
razione salva-corrotti condotta 
dall'ex-quadripartito in com
missione Giustizia, è trancian-
te «Altro che norme garantiste. 
Questa roba serve solo ad in
trodurre inammissibili privilegi 
per gli inquisiti di reati contro • 
la pubblica amministrazione». '• 
Ed ecco che il parere è stato : 

non solo favorevole, ma addi- '•• 
rimira entusiastico. Sarà un ca
so che, a sottoscriverlo, siano 
stati noti inquisiti per Tangen
topoli come l'ex-capogruppo 
socialista Giusi La Ganga, l'ex 
sindaco di Milano Carlo To-
gr.oli, l'ex-presidente della Re
gione Lazio Bruno Landi? Ed è 
un altro caso se un quarto so
cialista (il vice-presidente del

la Camera Silvano Labroiola) 
che evidentemente non se le-

,: ra sentita di presentarsi in 
'; commissione sia stato sostitui

to a tambur battente da un 
' quarto inquisito, Andrea Buffo-
•5ni? ..• • - . • , . ••-• . , -
' • No, non è un caso. Contro

prova: quando ieri-mattina, 
..': forte di questo parere, il presi-
^ dente-padrone della Giustizia, 
'; Giuseppe Gargani, ha messo 
'•:••. in votazione il provvedimento, 

tra i ventuno voti favorevoli di 
De, Psi, Pli e Psdl. con la ruota 
di scorta del radicale e di Tizia
na Maiolo, espulsa da Rifonda-

' zione, (contrari i commissari 
' di Pds, Rete, Rifondazione, Le

ga ed Msi) ben dieci sono stati 
. espressi da inquisiti. Qualche 
. nome?-L'ex-ministro Gaspari 

che aspetta tre processi per 
aver usato elicotteri-dello Stato 

per ie sue parate elettorali in 
Abruzzo: il socialista Raffaele 
Mastrantuono (procedimento 
per associazione a delinquere 
di stampo mafioso); il suo 

^compagno di partito Raffaele 
Rotiroti (concussione);- il de 
Francesco Polizio (tentata truf
fa), e vìa discorrendo di corru
zione, > peculato e -finanzia-
menti illegali. .-,- -.-..... -~-.,.. 

Ecco da dove viene, e per
chè, «il diffuso interesse privato 
in atti d'ufficio» di cui il capo
gruppo Pds in commissione 
Giustizia, Nicola Colaianni, ac
cusa quanti si son fatti malie-
vadori di un telegrafico proget
to - tre articoli appena - che ; 

, stravolge l'attuale regime della : 
custodia cautelare e la gestio-

. ne dell'odiato avviso di garan
zia, e che inoltre fissa limiti as-

. sai pericolosi al diritto d'infor
mazione. Ed ecco quindi per
chè, nel definire «uno sgorbio 

, giuridico» la legge sarva-corrot-
: ti, Colaianni ha confermato 
'-• (come d'altra parte hanno fat- : 
' to Rete e Rifondazione)-che 

quando il progetto giungesse 
in aula, il che non potrà co
munque avvenire prima del
l'autunno, sarà contrastato «in 

- maniera intransigente».-Vedia
mo allora, riassumendo i ter-

' mini del provvedimento, per
chè tanta e cosi sfacciata fre
gola di ottenerne l'approvazio

ne e, per contro, tanta e cosi 
dura contestazione della nuo
va normativa 

L'avviso. La comunicazio-
,; ne di garanzia resterà assoluta

mente segreta. In busta senza 
.• intestazione, sarà spedita per 
:: raccomandata con ricevuta di 
'.. ritomo: sinché il giudice non 
. avrà la ricevuta in mano non 

potrà compiere alcun atto, e se 
: lo facesse sarebbe nullo e per 
- giunta non ripetibile. A parte la 
" notoria fulmineità delle poste 
; italiane, se l'indagato non si fa 
' trovare all'arrivo della racco-
v mandata? E a posto: tutto, co

me volevasi, resta fermo, bloc-
• cati persino gli «atti a sorpre-
':: sa», come le perquisizioni, s»^ 

Custodia cautelare. Essa 
'«non può» essere ordinata e 
K men-che mai eseguita in tutti i 

casi in cui sia «ragionevolmen-
- te possibile» ritenere che, in se-
s. de processuale, il giudice ap

plichi la sospensione condi-
; zionale della pena. E lo scudo 
• a protezione di tagentari, cor

rotti e corruttori che rischiano 
sino a due anni di carcere. E 
per chi rischia più grosso? Ec
co il marchingegno costruito 
ad esatta ed-esclusiva misura 
dei -maggiori protagonisti di 
Tangentopoli: arresto imme
diato solo per i delitti contro 

- l'ordine costituzionale o frutto 
di criminalità organizzata. E 

Giuseppe Gargani Giusi La Ganga ' 

per tutti i più gravi delitti contro 
la pubblica amministrazione? -

' Ecco, in tutti questi casi l'arre- • 
sto potrebbe scattare solo se si . 
sia avuto in precedenza altro 
rinvio a giudizio per reati della 
stessa specie. Né la norma sal
va solo i corrotti. Se un diretto
re di banca ricicla danaro 
sporco, si deve presumere che 
sia incensurato. Ebbene, -an
che in questo caso non se ne 
potrà disporre l'arresto pur se 
fosse ipotizzabile che conti
nuerà a nciclare. (Non a caso 

un preoccupato ministro del
l'Interno ha deciso di scrivere 
al presidente della Camera per -
segnalargli che, per carità, non 
s'includano nella beneficiata ' 
gli interventi contro la crimina- ' 
lità organizzata; quanto al re
sto Mancino non s'illude che il-
progetto passi «in maniera in
dolore», e si limita a ritenere 
necessaria solo «una qualche 
modifica dell'istituto della cu- * 
stodia cauterale»). 

La stampa. Nota bene per i 
cronisti giudiziari: l'avviso di 

garanzia deue restar segreto, 
anzi tuttigW atti giudiziari devo
no restar segreti sino alla chiu
sura delle indagini preliminari. 
E se i- giornalisti ne scrivono? 
Galera assicurata, da sei mesi-
a due anni, ma il Psi è deciso a 
chiedere in aula l'aumento 
della pena massima a quattro 
anni. Se fosse già vigente la 
norma relativa alla segretezza 
degli atti preliminari, dell'ope
razione Mani Pulite in pratica 
non si saprebbe ancora quasi 
nulla. 

Dal Senato via libera 
alla Procura della capitale 
Autorizzazione negata 
per l'ex ministro Reviglio 

Delitto Pecorelli 
Su Andreotti 
si può indagare 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

••ROMA. Per la seconda vol
ta, con una semplice e rapida 
alzata di mano, l'assemblea-di 
palazzo Madama ha mandato 
di fronte alla magistratura ro
mana il senatore a vita Giulio 
Andreotti. Come dire, l'emnle- • 
ma stesso del pluridecennale 
potere democristiano. È intatti 
con un voto palese che il-Sena-
to ha concesso ieri l'autorizza
zione a procedere nei confron- ' 
ti dell'ex-presidente del Consi- ' 
glio, richiesta dal procuratore 
della Repubblica di Roma Me
le e dal sostituto Salvi. Ag
ghiacciante l'accusa: l'omici
dio (volontario e aggravato 
dalla premeditazione) • del • 
giornalista di OP Mino Pecorel-
li, in concorso con Gaetano . 
Badalamenti, Giuseppe Calò, 
Stefano Bontate, Ignazio e Ni
no Salvo. Omicidio avvenuto a 
Roma il 20 marzo dell 979. • 

Era stato lo stesso Giulio An- r 

dreotti, davanti alla Giunta del- • 
le immunità, a sollecitare la 
concessione dell'autorizzazio
ne a procedere. E ieri, in aula, . 
il luogo a procedere è- passato ; 
con rapidità, senza discussio- * 
ne e senza neppure la necessi
tà di contare favorevoli e con
trari. Perfino il divo Giulio ha 
alzato il braccio contro se stes- ' 
so. .-,.. :••.. •••*.:..' : .... •'"-

Storia torbida e oscura quel
la della vita e della morte di Mi
no Pecorelli-, intessuta di ami
cizie pericolose e di ricatti. Ac
cuse orribili quelle avanzate -
nei confronti del senatore a vi- -
ta. II sostituto procuratore Gio^ 
vanni Salvi - titolare delle in-. 
dagini - e il capo dell'ufficio, £ 
Vittorio Mele, hanno agito con f 
prudenza sostenendo nella ri- : 
chiesta che gliyiementì raccol- r 
ti «non possorib'certò portare • 
all'esercizio dell'azione .pena- . 
le»,-ma neppure'al «decreto dì ' 
non doversi procedere per in- " 
fondatezza della notizia di rea- -
to». E questo perché sono ne- • 
cessali ancora approfondi- -
menti, indagini, atti processua- • 
lì. Possibili soltanto se il Senato 
concede • l'autorizzazione • a , 
procedere. E cosi è stato. «La 
prosecuzione delle indagini -
secondo Pellegrino, presidente • 
della Giunta - si rende neces
saria per la loro stessa com- *; 
plessità, per la gravità del reato r 

contestato e per la rilevanza r 
nazionale • e • intemazionale • 
della persona del senatore An
dreotti. Elementi che non pos

sono non sollecitare il rapido 
vaglio giudiziario» delle accu
se. La conclusione è dunque 
una sollecitazione ai magistrati : 
a far luce nel più breve tempo 
possibile. • 

Andreoiti ierinon era l'uni
co «eccellente» sul quale l'aula 
del Senato doveva decidere 
per le richieste dei magistrati. 
C'era anche Francesco Cossi-

'• ga. L'autorizzazione è-stata ne
gata ai giudici di Torino, che 

• avrebbero voluto processare 
l'ex capo dello Stato per il rea
to di diffamazione col mezzo " 
della stampa. A querelare Cos-
siga era stato il : magistrato 
Claudio Nunziata, ritenutosi 
dilfamato da un articolo pub- ' 
blicato dalla «Stampa» e firma- : 
to dall'ex picconatore. Si trat
tava di una «lettera aperta» a 
Norberto Bobbio comparsa sul ; 
giornale torinese il 12 novenv , 
bre dello scorso anno. ?:-i •::•- -

Autorizzazione negata an
che per il parlamentare che 
detiene, incontrastato, la pal-

• ma d'oro degli avvisi di garan- ' 
zia: il senatore ed ex segretario 
amministrativo della De. Seve- • 
rino Citaristi. La decisione (-re- • 

, lativa anche a Cesare Golfari. ; 
de) è passala a maggioranza, 
l̂ e accuse, -ovviamente, rien
trano nelle categorie di Tan
gentopoli. «No» unanime del
l'aula per la socialista Maria 
Rosaria Manieri-(abuso d'uffi
cio) . Disco verde invece per i * 
de Angelo Picano (corruzione 
e violazione della legge sul fi
nanziamento dei partiti) e per -
Franco Mazzola. Sono stati gli. 
stessi parlamentari a chiedere 
alla Giunta l'autorizzazione a 
procedere. Luogo a procedere 
anche per'il'leghista''Achille 
Ortaviani. indagato perii reato 
di estorsione. . 

Uri inquisito'di'primo piano 
ha superato ieri il giudizio del
la Giunta, che ha negato la 
concessione dell'autorizzazio
ne ad indagare contro Franco ; 
Reviglio, senatore socialista ed • 
ex-presidenle dell'Eni. Ipotesi-
di reato: ricettazione e illecito 
finanziamento dei -partiti. Ma • 
questa ultima accusa è già an
data in amnistia. Ad accusare 
Reviglio sono i magistrati mila
nesi-di Mani pulite per fatti ri- • 
salenti al 1987 e al 1989. Si trat- ; 

ta di presunti illeciti finanzia- : 
nemti al Psi per oltre sei miliar
di, connessi a contratti intema
zionali con l'Irak e la Nigeria. • 

Montecitorio 

Raffica di «no » e di rinvìi 
per le autorizzazioni 
Sì definitivo per Abbruzzese 
aal ROMA. Non è solo una 
coincidenza: manco le agen
zie battono ierila notizia della 
nuova ondata di avvisi di ga
ranzia ai segretari di partito 
dell'ex-maggioranza e, tàcche
te, nella giunta per ie autoriz
zazioni a procedere della Ca
mera (dove si deve decidere 
su delicatissime richieste della ; 
magistratura) De e Psi si chiu
dono a riccio. Cosi viene impo- ; 
sto il rinvio del voto che dovrà j 
decidere della revoca dell'im- ',, 
munita agli ex ministri Cirino , 
Pomicino e Formica e all'ex-
segretario Psdi Cariglia per una j 
mazzetta da quattro miliardi ' 
sull'appalto per l'ammoderna
mento delle strutture del porto " 
di Manfredonia (Foggia). (Sul ; 
rinvio scoppia una buriana e -
alla fine il presidente della 
giunta assume personale im-.,' 
pegno che martedì, «caschi il 
mondo», si voterà). • >; .!' — 

Ma intanto c'è in agguato il 
primo procedimento, cento 
milioni di finanziamenti illega- • 
li, a carico di Giorgio La Malfa: 
è l'inchiesta che gli ha suggeri
to le dimissioni da segretario 
del Pri. Rinviamo? Rinviamo 
anche questa storia, una baz
zecola del resto rispetto a 
quanto ora sta piovendo su La 
Malfa, t. ...;"'.; •"•." <•.•-.;»-*•••'•••• 

A questo punto pretendere il-
rinvio anche dell'esame del • 
procedimento a carico di Fio-
lindo D'Aimmo, deputato de 
accusato di essersi fatto finan- -
ziare una parte della campa
gna elettorale dalla Lodigiani 
Spa è parso un po' troppo per
fino ai commissari Dc-Psi. Che 
hanno pensato bene, allora, di 
tagliare la testa ai toro mobili- -
landò tutti i commissari dell'ex • 

maggioranza per respingere la 
richiesta della procura roma- ' 
na. È andata esattamente co
m'era già successo per l'exmi- . 
nistro ed ex patron della De 
calabrese, Riccardo Misasi. in- -
dicato dai giudici come il cer
vello del • famoso - «comitato >• 
d'affari» che ha dominato a ; 
Reggio «con la complicità e 
l'appoggio delle cosche loca- ;• 
li», nonché come destinatario 
di una mazzetta di 360 milioni, y 
Qualche dubbio c'era, in com- ; 

missione, sulla completezza" 
' della documentazione. Ma la ,: 
proposta di chiedere un sup- 5. 
plemento di-atti aitRiiidici, 
avanzata dal pidiessino Anto
nio Bargone, è stata bocciata. -'• 

Ma intanto, sempre ieri, arri
vavano nell'aula di Montecito
rio - per la sanzione operativa ! 
- altre proposte formulate in . 
precedenza dalla giunta. E al
lora a non uscirne indenni so
no stati due deputati socialisti. " 
Giulio Ferrarmi risponderà da- ''.-. 
vanti ai giudici di due distinte 
accuse di corruzione: 210 mi- ' 
lioni intascati, sospetta la pro
cura di Parma, per truccare e 
far vincere ad imprese amiche • 
le gare per tre padiglioni ospe- • 
dalieri -e per attrezzare un trat
to dell'autocamionale della Ci- -
sa. E Salvatore Abbruzzese do
vrà spiegare ai giudici di Napo
li perchè un collaboratore di *' 
giustizia lo • ha chiamato in f•': 
causa per corruzione di mino
renni ed uso di stupefacenti. *• 
Ma Abbruzzese almeno i ha • 
chiesto, con sofferte parole, • 
che nulla e nessun voto impe
disse il corso della giustizia •. 
che - ha assicurato - lo libere- • 
ràda cosi gravi accuse. • '-•• ••••••"-,•;• 

•-••• •CC.F.P.: 


